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Ampio e appassionato dibattito alla conferenza cittadina dell'Eur che sarà conclusa oggi dal compagno Chiaromonte 

I comunisti discutono il progetto per la città 
La svolta in atto, i cambiamenti, le difficoltà a far emergere compiutamente i connotati del mutamento, la partecipazione, il partito prota­
gonista della lotta per governare: i temi al centro dell'assemblea - Fare di Roma una comunità cittadina - Il giudizio sulla Democrazia cristiana 

La svolta in a t to nel go­
verno della città, e cambia­
menti profondi che si scon­
trano con fortissime resisten­
ze, le difficoltà a far emer­
gere a livello di massa 1 con­
notati del mutamento, una 
partecipazione alle scelte che 
va arricchita e rilanciata, la 
necessità di essere pienamen­
te protagonisti della lotta per 
governare la ci t tà e i processi 
reali che in essa avvengono, 
una fusione « tra istituzioni 
ed egemonia»: ecco i temi 
con cui si misurano i comu­
nisti, ecco i problemi, i nodi 
politici reali della capitale. 
Sta qui il senso della confe­
renza ci t tadina del PCI che 
ieri ha vissuto la sua secon­
da giornata. Dopo la rela­
zione di Paolo Clofi (che l'al­
tro ieri ha aperto i lavori) 
il dibatti to è immediatamen­
te entra to nel vivo: cinque 
interventi nella prima gior­
nata, una ventina nella mat­
t inata e nel primo pomerig­
gio di ieri, moltissimi altri 
nella serata e tante sono an­
cora le iscrizioni a parlare 
per la mat t ina ta di oggi. 
Quindi a t i rare le fila di que­
sto lungo e vivo dibatti to sa­
ranno (alle 17) le conclusio­
ni del compagno Gerardo 
Chiaromonte. della Direzione. 
che presiede la conferenza. 

I comunisti con questa lo­
ro iniziativa si interrogano 
e giudicano una esperienza 
nuova, a due anni dal 20 giu­
gno. dall ' insediamento delle 
giunte democratiche e di si­
nistra. Una valutazione che, 
per tutt i gli Intervenuti, è 
chiaramente positiva: la svol­
ta è in a t to — abbiamo det­
to — essa si configura nel 
nuovo blocco sociale che go­
verna Roma, nei risultati rag­
giunti sinora, nel nuovo che 
emerge e che prefigura — 
come ha det to 11 compagno 
Lucio Buffa, assessore all'ur­
banistica — un diverso svi­
luppo della cit tà che ha per 
volano i grandi bisogni po­
polari. E 1 cardini del nuovo 
sono la difesa e lo sviluppo 
delle basi produttive, la ri­
qualificazione del settore 
enorme del terziario, un ri­
sanamento della cit tà esi­
stente capace di mutare la 
qualità della vita. 

A chi (e c'è qualcuno nel­
la DC che l'ha fatto con to­
n a e con spocchia) dice che 
nulla e muta to sotto il eie. 
lo di Roma noi rispondiamo 
- - ha detto Ugo Vetere. as­
sessore al bilancio — che non 
c'è un nuovo Hilton (come 
pure era in programma), che 
il Pineto non è coperto di 
cemento (ed anche questo 
era nel plani ereditati) , che 
la giunta non ha assegnato 
le case popolari agli « ami­
ci » (come era consuetudine). 
che le casse capitoline non 
sono un colabrodo ma ero-
gatrici di investimenti prò 

duttivi. I segni insomma del 
cambiamento sono tanti, evi­
denti. il modo di governare 
è cambiato, i contenuti di 
questo governo sono cam­
biati. Ma di questi risultati 
— tut t i gli intervenuti sono 
unanimi su questo punto — 
non ci si può accontentare. 
Il nodo è proprio qui. nell'e­
sigenza di esser sempre più 
protagonisti della lotta per 
governare, per Imporre il 
cambiamento e la trasforma­
zione della città, per rende. 
re questo processo (continua­
mente minacciato da resi­
stenze, boicottaggi. mano­
vre) irreversibile. Cambiare 
per fare di questa cit tà (vo­
lutamente vessata e distorta 
nella sua crescita) qualcosa 
di diverso, una comunità cit­
tadina. E' un processo che 
implica una dura lotta, un 
allargamento delle alleanze, 
un accrescimento della par­
tecipazione. 

La svolta. Il cambiamento. 
proprio perchè incidono sul­
la società, aprono nuove con­
traddizioni, toccano vecchie 
abitudini e privilegi, scatena 
no resistenze, freni e intralci 
all'azione innovativa che a 
ioro volta rilanciano e gio­
cano sulle • difficoltà reali 
della gente, sui disagi di una 
crisi pesantissima. E' una 
condizione nuova in cui il 
part i to — ha detto Angiolo 
Marroni, vicepresidente della 
giunta provinciale — mostra 
segni di disagio, fatica a muo­
versi con la tradizionale agi­
lità. Occorre allora saper ri­
lanciare l'iniziativa politica. 
correggere gli errori e gli im­

pacci. che talvolta anche le 
amministrazioni hanno mani­
festato nell'acquisire in pie­
no ima " cultura " di gover­
no. Siamo troppo avanti . 
troppo politicamente forti — 
ha det to Maurizio Ferrara. 
vicepresidente dell'ammini­
strazione regionale — per 
pensare alla politica in ter­
mini di opposizione: gover­
nare a Roma, alla Provincia. 
alla Regione è, e deve essere. 
un punto di vantaggio. E que­
sto nulla toglie allo spazio 
(ancora troppo scoperto) per 
lottare, per stare « all'oppo­
sizione delle cose che non 
vanno» . La lotta per impor­
re il cambiamento si fa riu­
scendo a suscitare, organiz­
zando la partecipazione po­
polare. accrescendo tra la 
gente la consapevolezza dei 
problemi e quindi la capaci­
tà di affrontarli e di risol­
verli. Un contributo alla par­
tecipazione è anche — ha 
detto Giulio Bencini — la vi­
ta' delle circoscrizioni che 
avranno sempre nuovi pote­
ri e compiti. 

Ma la partecipazione chia­
ma in causa le alleanze che 1 
comunisti e più in generale 
il movimento riformatore rie­
scono a costruire nella real­
tà sociale. Da molti è venuto 
il r ichiamo ad essere più at­
tenti ai problemi delle gran­
di masse emarginate, ai feno­
meni gravi e nuovi che si 
manifestano nel tessuto so­
ciale e civile della città (Ca-
rapella, segretario dj Ponte 
Milvio e Matteo Amati della 
coop Nuova agricoltura). Le 
masse degli emarginati , del 

I saluti all'assemblea 
Saluti non formali, contributi preziosi 

al dibat t i to sul governo di Roma, quelli 
portati dagli esponenti delle forze poli­
tiche democratiche all'assemblea cittadi­
na del PCI. Un elemento di giudizio co­
mune a tut t i gli interventi è s ta to quello 
dell'azione delle giunte di sinistra che 
dopo il 15 e il 20 giugno sono alla guida 
della Regione, della Provincia e del Cam­
pidoglio. Il giudizio unanime è stato che 
le amministrazioni lavorano per a t tuare 
Il programma di rinnovamento. L'impe­
gno è s ta to quello di portare fino in fon­
do il progetto per un'amministrazione 
seria, onesta ed efficiente. Hanno por­
ta to il proprio saluto all'assemblea Li 
Puma, segretario della Federazione ro 
mana del PSI, Dutto. segretario romano 
del PRI , Riccardi, segretario provinciale 
del PSDI e Pilinint. del movimento fe­
derativo democratico (ex Febbraio '74). 
Degli interventi di Riccardi e Pilinini 
riferiremo nelle prossime edizioni del­
l'Unità. 

Il saluto dei socialisti romani è s tato 
portato dal segretario della Federazione 
Li Puma. Seguiamo con attenzione — ha 
det to — il dibatti to dei comunisti con i 
quali amministr iamo insieme in un'azio­
ne comune per il cambiamento di que­
sta cit tà. Al di là dei pochi, marginali 
casi in cui questa collaborazione non ha 
funzionato, ci sono una solidarietà e un 
impegno convergenti. E' auspicabile una 
estensione della coerenza t ra le alleanze 
e i comportamenti , perché viviamo una 
situazione che a nostro giudizio, come 
scelta politica, non può essere considerata 
reversibile. 

Noi vinceremo (o perderemo) insieme 
— ha det to ancora Li Puma — quella 
sfida che abbiamo lanciato p?r 51 rinno 
-.-amento di Roma. Il PSI si era dato 
in anticipo quegli obiettivi che sono stat i 
raggiunti dopo il 20 giugno. E anche oggi 
ri teniamo di doverci muovere su una 
linea di coerenza. Se a volte rischiamo 
di assumere un ruolo di « disturbatori * 
è perché giochiamo su un solo tavolo. 
perché abbiamo una sola prospettiva. 

Si può portare avanti i! confronto .dea 
le nell'interesse della sinistra anche ae 

non siamo certo noi a discutere della le­
gittimità democratica del PCI. Dobbiamo 
invece — ha detto ancora Li Puma — 
rendere at tuale il diri t to della sinistra 
a essere forza di governo: per questo dob 
biamo mutare, crescere insieme. 

Una svolta si è determinata — ha con 
eluso 11 segretario del PSI — e ha il suo 
segno nel cambiamento del blocco so 
ciale che governa questa città e al quale 
corrispondono segni di cambiamento. Su 
questo ribadiamo il nostro impegno soli­
dale e convergente con quello del PCI. 

Il segretario romano del PRI, Dutto. 
ha rilevato, nel suo saluto all'assemblea. 
come la conferenza ci t tadina del PCI rap­
presenti un appuntamento di riflessione 
e di ricerca. Il PRI è nella maggioranza 
— ha detto poi l'esponente del partito re 
pubblicano — appoggia con azione chiara 
e proficua l'azione di governo della capi 
tale. Il nostro è un atteggiamento che 
nasce dalla convinzione che occorre un 
programma preciso e puntuale che avvìi 
una fase di effettivo rinnovamento e di 
progresso. 

Seguiamo con attenzione — ha detto a 
questo proposito Dut to — la ricerca e 
l'elaborazione che sono in corso nei par 
titi. In modo particolare nella DC. che ha 
finalmente un nuovo assetto dirigente "* 
con la quale potrà essere ora possibile un 
confronto attendibile, avendo un interlo 
cutore preciso cui far riferimento. 

Il PRI vuole inoltre che ci sia t ra ì 
partiti delle giunte un chiarimento per 
dare omogeneità di comportamenti alle 
varie forze che compongono le ammini 
strazioni. Siamo convinti — ha precisato 
Dutto — che bisogna muoversi non con 
un'ottica elettoralistica ma per ammini­
strare bene la città, nell'interesse di tut ta 
la popolazione. Quali sono — si è chie 
sto infine il segretario romano del par­
tito reDubblicano — gli obiettivi priori 
tari che debbono essere centrati con la 
azione di governo a". Campidoglio? Prima 
di tut to l'eliminazione deile distorsioni del 
vecchio sviluppo di Roma e quindi il su 
peramento del dissesto delle finanze ca 
p:toline 

ripartito' 
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ROMA 
SEZIONI DI LAVORO — ENTI 

COMUNALI E CIRCOSCRIZIONI: 
àotntn- alte 18 runione N.U. So­
no invititi a furtecipjre 9 ! i Ag­
giunti dal Sindaco, i c»p.gruppo • 
i consiglieri retportfab.li dell* Sa­
niti dell* Circoscriiion.. Partecipa-
no i compagni D^rcingeli, B*nc:-
ni. Vitale. Dalnotto, Quattruce;, Fa-
lomi - SETTORE PUBBLICO IM­
PIEGO: martedì alle 18 attivo 
dei comunisti dal parastato (Pinna). 

COMIZIO — CARPINETO alle 
10 al cinema (Cicciotti). 

ASSEMBLEE — MANZIANA 
alle 10 unitaria (Ceccaralii). 

FESTA UNITA" — OOT> SI eh u-
da la Fast* dell'Unta d. FRAT-

18 

per effettuare t 
tessere e de,la 

TOCCHIE con un cornilo alle 
con .1 compagno Poi,Ilo. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Pres­
so la Conferenza Cittad:na fun­
ziona l'Uff c'o d. Amministrai one 
della Federatone 
versamenti deile 
sottoscT.zione. 

Presso ruf fe io Viaggi della Fe­
derazione si prenotano posti per i; 
Festival sulla neve a Fotgarìa dal­
l'I 1 al 21 gennaio Sono 4 sponi-
b li albergY di I. I l e I I I cate­
goria. Telefonare al compagno Tn-
ca'ico tutti i g'o.-ni 
poi tranne il sabato. 

dalle 17 

F.C.C.I. — ALESSANDRINA 
j ore 10.30 atti\o dei circoli d A.es-
' sartdrina a Nuova Alesiandr ne. 

RIETI 
Oggi 3l'e ore 10.30 presso la 

federai one %, terra un'assemblea 
per t'inaugurai.one della sede del 
Com'tato Comunale (F. P.-o'ett.). 

GAVIGNANO — Ore 16.30. di­
battito pubblico su Enti Loci ii 
(M. Bocci). 

DOMANI 
ROMA 

ZONE — NORD ad AURELIA 
alle 18 coord namento scuo'a X V I I I 
Circoscr.zione (Montesanto) - CI­
VITAVECCHIA a LAOISPOLI alle 
16 att.vo temm.n.I* (Core ulo) -
TIVOLI SABINA a TIVOLI alle 
18.30 esecut vo su tesseramento 

CIRCOSCRIZIONI — Gruppo 
V i l i a.,e ora 17 • CENTOCELLE 

disoccupati, dei giovani e del­
le donne senza lavoro devono 
essere protagoniste essenzia­
li del cambiamento: vi sono 
fenomeni di lacerazione 
preoccupanti e gravi, ri­
schi pesantissimi che slmi­
li fatti divengano più ap­
profonditi ed irreversibili. 
Ebbene il PCI — ha detto 
Leo Camillo — deve diven­
tare punto di riferimento 
per queste fasce della so­
cietà che rischiano invece 
oggi di separarsi dal resto 
della città, di chiudersi. E' 
questo uno del punti in cui 
l'azione del parti to è anco­
ra insufficiente. Vi sono an­
zi tendenze pericolose di set-
torializzazione, di frantuma­
zione: questo non è 11 « par­
tito complessivo », capace di 
trasformare la società. E va 
fatta una verifica, anche im­
pietosa, delle nostre debo­
lezze. dei nostri r i tardi . 

Alleanze nuove e alleanze 
tradizionali da estendere, 
abbiamo detto, da conqui­
s tare nella chiarezza di una 
linea rinnovatrlce coerente 
capace di battere le chiusu­
re nel particttlure, nel cor­
porativismo. che pure si 
manifestano anche in certi 
settori popolari (Marco Ca-
lamarte. capogruppo della 
V circoscrizione). Una po­
litica di uni tà : di un i tà del­
la sinistra anzitutto, di sal­
dezza delle maggioranze che 
amminis t rano Comune, Pro­
vincia e Regione, di con­
fronto con le al t re forze 
democratiche. Unità e con­
fronto — ha detto Carmelo 
Ursini. segretario d i ^ Por-
tuense Villini — che non 
possono significare però fre­
no o ritardi al rinnovamen­
to e al cambiamento. 

Il dibatt i to non è certo 
sfuggito al nodo del giudi­
zio sulle posizioni e sull'agio 
ne della DC: non chiediamo 
— ha det to Antonello Fa­
tami. capogruppo capitolino 
— a questo parti to di tra­
sferire meccanicamente a li­
vello locale la situazione che 
esiste a livello nazionale, ma 
vogliamo senso di responsabi­
lità e coerenza. Non si può 
essere Quintino Sella a palaz­
zo Chigi e dispensatori di fa­
vori. assiòtenzialisti in Cam­
pidoglio. La DC insomma 
non può pensare di continua­
re con un sistema di media­
zioni delle spinte corporative 
(o peggio ancora come fa og­
gi cavalcandole tu t t e o quasi 
in funzione di at tacco alle 
amministrazioni e all ' intera 
c i t t à ) : è una via impratica­
bile che porta ad accentuare 
la crisi, ad aprire spazi solo 
allo sfascio. Al polo opposto 
sta invece la nostra linea del­
l 'austerità (Teresa Andreoll. 
capogruppo IX circoscrizio­
ne) che per passare deve es­
ser coerente, deve incidere 
davvero senza eccezioni e par­
ticolarismi. Solo cosi questa 
linea può esprimere il suo 
va>nre aggregante e unitario 
nella società. 

Attenzione e interesse ha 
manifestato l'assemblea per 
la questione cattolica. Il 
mondo cattolico — ha detto 
t ra gli altr i Piero Pratesi — 
vive una fase di riaggrega­
zione in forme nuove che 
contengono però anche pe­
santi elementi di ambiguità 
e integralismo. La chiesa 
sembra avviare un processo 
di sganciamento dalla DC. 
«rovesciando» il vecchio col. 
lateralismo. Questa realtà 
contiene una sfida che dob­
biamo raccogliere, disinne­
scando la carica integralista 
e « separatista »: le istituzio­
ni e le s t ru t ture pubbliche 
devono offrire spazio alla 
presenza cattolica, impedire 
che si formino ghetti ideolo 
gici. mostrare di essere il ve 
ro luogo del pluralismo e del 
confronto aperto. 

I compiti. ì problemi, sono 
tant i e gravi e il part i to con 
la conferenza cit tadina si at­
trezza anche ad affrontarli 
meglio con più puntuali tà e 
più s t rumenti politici. In 
questo senso tutt i gli inter­
venti hanno valutato positi. 
vamente l'avvio della costru­
zione dei comitati politici cir­
coscrizionali. 

Nel dibat t i to sono anche 
intervenuti Carlo Rosa, se­
gretario di Capanne l l i Ma­
rio Polli, segretario di Flami­
nio. Iavarròne, segretario di 
Fidene. Luciano Carli, segre­
tario di Villa Gordiani, Leo 
ne Innocenzo, segretario Por 
tico d'Ottavia. Giovanni Mar. 
za. segretario del Sunta, 

L'intervento del compagno Petroselli 
Una scelta coraggiosa e 

giusta. Così il compagno Pe­
troselli ha definito la confe­
renza cit tadina. Questa con­
ferenza — ha detto — parla 
alla città. E la disattenzione, 
la sufficienza arrogante con 
cui la DC. e anche alcuni 
organi di stampa, sembrano 
guardare ai suol lavori è se­
gno di una cattiva coscien­
za, di un illusione: che in­
dietro si possa tornare, che 
a Roma le cose possano ri­
tornare nel loro ordine « na­
turale », in quel sistema 
(chiuso e elastico ad un tem­
po) che trent 'anni di pote­
re democristiano avevano co­
struito. 

No — ha ribadito Petro­
selli — indietro non si tor­
na. E non ci riferiamo alle 
coalizioni, ma all'opera di ri­
sanamento e di rinnovamen­
to e al compito di dare for­
za riformatrice alla democra­
zia. Non si torna indietro 
senza gravi lacerazioni del 
tessuto democratico e civile. 
senza mettere in discussione 
la sorte stessa della demo­
crazia. L'accesso del movi­
mento operaio e democrati­
co nellu gestione della cosa 
pubblica ha questo segno. Il 
segno di un governo « libe­
rato » che fa vivere davvero 
la democrazia, che restitui­
sce ad ogni forza politica de­
mocratica, alle istituzioni ci­
vili e religiose, alle forze so­
ciali la loro identità, il loro 
peso. 

La crisi — ha proseguito 
11 compagno Petroselli — è 
grave, non congiunturale. 
tocca tut t i . E" la crisi di una 
grande metropoli dell'occi­
dente capitalistico. Il cardi­
nal vicario ha parlato di «in­
comunicabilità» come malat­
t ia endemica di Roma. Si ri­
conosce dunque la portata 
s t rut turale e ideale della cri­
si. Essa richiede un confron­
to ampio, aperto sugli sboc­
chi. sulle prospettive, cosi 
come sull'emergenza. 

Noi ci presentiamo a que­
sto confronto con le nostre 
Idee, con le nostre posizioni, 
né catastrofiche né fatalisti­
che. in campo aperto, muo­
vendo da quello che siamo. 
da comunisti. E' in pari tem­
po evidente che c'è un terre 
no di dialogo, di incontro 
con 11 mondo cattolico. .ìel 
rispetto pieno della laicità 
dello Sta to e della politica. I 

su grandi temi come la lot­
ta contro 11 riarmo e per la 
distensione, il rapporto t r a 
l'Europa e 11 terzo mondo. 
la difesa dell'ordine demo­
cratico contro la violenza, la 
criminalità, la droga. 

La svolta — ha detto Pe­
troselli riferendosi al gover­
no della città e della regio­
ne — è In atto. Governare, 
dirigere 1 processi reali del 
cambiamento è un compito 
difficile, che richiede una 
grande tensione ideale, una 
lotta, anche, contro un certo 
« senso comune » e non solo 
contro I nemici aperti del 
rinnovamento. Questi poi — 
dobbiamo saperlo — puntano, 
giocano proprio sul terreno 
della Ingovernabilità, contro 
ogni nuova produttività so­
ciale, ogni funzionalità, ogni 
certezza. In settori delicati 
del pubblici servizi, dell'ap­
parato dello Stato, nella scuo­
la, nell'università, negli aspe­
dali. 

Sono tutti terreni di lotta. 
dove il peso del governo di 
Roma e del Lazio (esperien­
za per molti versi peculiare 
e nuova) va di pari passo con 
l'attuazione delie grandi scel­
te nazionali. Ecco perché di­
ciamo che il governo di Ro­
ma è una grande questione 
nazionale. Perché la soluzio­
ne che questi problemi avran­
no a Roma dipende dall'in­
cisività con cui verrà attua­
to 11 programma di governo. 
ma. viceversa, il contributo 
che Roma saprà dare a que­
ste battaglie sarà decisivo per 
imporre soluzioni giuste al­
la crisi. 

Qui Petroselli è s tato molto 
esplicito. Lo « strabismo » di 
cui sembra soffrire l'onore­
vole Andreotti non è accet­
tabile. Non si può essere sul 
piano nazionale partecipi di 
uno sforzo comune di risa­
namento. e su quello roma­
no ritrovarsi quasi il leader 
di un esercito sconfitto che 
cerca ad ogni costo una ri­
vincita. 

La DC deve scegliere. Se 
vuol diventare il punto di 
riferimento di ogni reazione 
al nuovo — anche utilizzan­
do in modo spregiudicato, 
se non al limite del'a legge. 
il potere che detiene — a 
nostro avviso commetterebbe 
un errore storico. Petroselli 
ha qui ricordato le leggi re­
gionali reso'nte dal governo. 

l'operato del comitato di con­
trollo. la vicenda del Teatro 
dell'Opera. Sono ombre preoc­
cupanti che non esito — ha 
aggiunto — a definire « ci­
lene ». 

Potremmo dire alla DC: 
prego si accomodi. Ma non 
lo facciamo. E" la responsa­
bilità che abbiamo di fronte 
alla gravità della crisi, e non 
l'Interesse di partito, a far­
ci rilanciare più che mai una 
sfida, una gara democratica. 
E' con questo spirito unitario 
che continueremo ad affron­
tare le grandi questioni na­
zionali (e in questo spirito 
s'inserisce anche la nostra 
azione, assieme alle forze 
che compongono la maggio­
ranza regionale e capitolina, 
In direzione del governo) co. 
si come quelle più vicine del­
le amministrazioni locali. 

II nostro partito non na 
mal abbasisato né abbasserà 
mai la bandiera dell'unità d^ 
mocratica e a sinistra. Non 
ci rifiutiamo ad un dialoga 
serrato con I compagni socia­
listi, ma teniamo sempre p re 
sente che il 15 e 11 20 giugno 
non sono stati solo una vit­
toria nostra, ma di tu t ta la 
sinistra. E sulla sconfitta di 
quella speranza non si co­
struisce nulla. 

Passando ad affrontare 1 
temi del partito Petroselli ha 
detto che oggi 11 pericolo più 
serio è la chiusura, l'astensio­
ne dalla lotta. Ha portato ad 
esempio la vicenda degli o-
spedall. Significativa — ha 
detto — di come certe forze 
si muovano nella difesa di 
Interessi particolari, dei li­
miti di un'azione di governo. 
delle scelte, passate e pre­
senti. della DC. della neces­
sità di coerenza delle forze 
del rinnovamento, del pese 
che può avere il governo lo­
cale. Ebbene dobbiamo rico 
noscere — ha sottolineato 
Petroselli — che su questo 
terreno non c'è stato lo scat­
to del partito. 

E' di questo parti to ope­
raio. popolare, di massa, che 
c'è bisogno. La scelta del co­
mitati politici circoscriziona­
li è una scelta giusta. Ma 
l'obiettivo fondamentale re 
sta la sezione. Abbiamo bi­
sogno di rinnovarci profon­
damente. ma non di rifon­
darci. Le condizioni per un 
salto qualitativo ci sono e 
vanno sfruttate fino in fondo. 

Intervento poliziesco 

Per una « farsa » 
arrestato un 

redattore del « Male » 
La rivista aveva indetto una conferenza 
stampa - Sequestrati gli abiti dei falso papa 

Una «sacra rappresentazio­
ne » di tipo un po' goliardico, 
inscenata ieri mat t ina dalla 
redazione del « Male », la ri­
vista di satira politica In que­
sti ultimi tempi più volte se­
questrata per le sue discuti­
bili iniziative editoriali, si è 
alla fine t ramuta ta in un 
grave provvedimento contro 
un giornalista: Vincenzo Spa­
ragna, redattore della rivi­
sta, è stato arrestato ieri 
notte, ben otto ore dopo la 
conferenza 6tampa, con la 
accusa di vilipendio a ca­
po di stato straniero. 

Dalle prime confuse notizie 
che si è potuto raccogliere 
non appare chiaro se 11 rea­
to imputato al giornalista 
riguardi la farsa che ha 
preceduto la conferenza stam­
pa oppure le dichiarazioni 
fatte dai redattori del « Ma­
le ». Non è neppure stato 
possibile accertare se si trat­
ti di un arresto o più arre­
sti. Altre due persone, infat­
ti. sono state fermate e ac­
compagnate nel commissaria­
to di polizia di Monteverde. 
la zona In cui ha sede la ri­
vista: Carlo Cagni e Romeo 
Sacco, il primo collaborato­
re della rivista: il secondo, 
è invece risultato comple­
tamente estraneo alla reda­
zione. 

La farsa che ha provocato 
l'Intervento della polizia si è 

svolta poco dopo mezzogior­
no. Da un balcone di un vec­
chio palazzo In via Lorenzo 
Valle, annunciato dalle note 
di un organo amplificate da 
un altoparlante, si è affac­
ciato un giovane travestito da 
papa Giovanni Paolo II. 

A una piccola folla di cu­
riosi, che nel frattempo si 
era radunata il finto papa ha 
det to poche frasi. Poi 1 
giovani mascherati sono tutt i 
r ientrati nelle due stanze oc­
cupate dalla rivista. Il tempo 
di cambiarsi ed è iniziata la 
conferenza stampa. Ai giorna­
listi presenti i redattori del 
«« Male » hanno denunciato 
«« come una gravissima for­
ma di intimidazione » il se­
questro. del loro giornale. 

Tut to questo è avvenuto a 
mezzogiorno. Solo alle 20. 
alcuni agenti di polizia si 
sono presentati nella redazio­
ne di via Lorenzo Valle. Han­
no fermato le uniche tre per­
sone presenti e le hanno ac­
compagnate al vicino com­
missariato Dopo un primo in­
terrogatorio, gli agenti sono 
tornati nella sede del «Male» 
per sequestrare i vestiti e altr i 
oggetti che erano serviti per 
la farsa. Di nuovo al commis­
sariato il fermo è stato tramu­
tato in arresto per Vincenzo 
Sparagna. Secondo il «Male» 
sarebbe stato arrestato anche 
Romeo Sacco. 
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